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TRINITAPOLI

ACCOLTA DAL CONSIGLIO COMUNALE LA MOZIONE 
DI “NATE LIBERE”

Indipendenza finanziaria per le donne vittime di violenza. Il Con-
siglio comunale a Trinitapoli ha accolto la mozione presentata dal 
comitato “Nate libere” che si batte contro le violenza economica. La 
provincia di Barletta-Andria-Trani a riguardo è al penultimo posto 
in Italia. «Oltre il 53 percento delle vittime del nostro territorio - ha 
affermato l’assessore alle politiche sociali del comune Francesco di 
Natale - non ha entrate economiche. Non si tratta di un triste fe-
nomeno appannaggio solo di determinati ceti socio-culturali». Un 
ricatto economico che diventa psicologico e quindi intrappola la 
vittima in meccanismi familiari da cui non riesce più a trovare una 

via di fuga. Nell’ultimo Decreto rilancio il governo ha introdotto il 
reddito di libertà che prevede un sussidio di 12 mesi per la donna 
che denuncia una situazione di violenze ed è costretta a lasciare 
casa spesso con i propri figli. «Con il centro antiviolenza “Giulia e 
Rossella” - ha concluso l’assessore - stiamo organizzando e defini-
remo iniziative strutturali e periodiche di ascolto e formazione per 
favorire l’imprenditoria femminile e assicurare alloggi alle donne 
che fuggono dal pericolo». (Giuseppe Capacchione)

DAL VASTO MONDO

DON TONINO BELLO VENERABILE. LA TESTIMONIAN-
ZA DI DON SABINO LATTANZIO, DIRETTORE DEL’UF-
FICIO DIOCESANO POSTULAZIONE

«Il Santo Padre ha ratificato i voti positivi dei teologi, cardinali e 
vescovi circa le virtù teologali, cardinali e annesse esercitate in 
grado eroico dal servo di Dio Don Tonino Bello. Per me aver porta-
to avanti il Processo Diocesano del Santo Vescovo di Molfetta più 

che un onere è stato un onore. Quel lavoro mi ha arricchito tanto 
spiritualmente come cristiano e come sacerdote perché si tratta di 
un autentico testimone di Gesù Cristo che non ha fatto cose per 
apparire, per protagonismo, ma perché ci credeva … e come ha 
vissuto la sua malattia ce ne ha dato la conferma. Sono felice del 
riconoscimento ufficiale da parte della Chiesa che lo ha proclama-
to Venerabile. Ora occorre un miracolo per la beatificazione, anche 
se, secondo me, il vero miracolo è stata la sua vita bella, coerente 
e santa!. Il Signore ci ispiri perché possiamo seguirlo nel cammino 
della santità». 

UN VALIDO SUPPORTO PER LA CURA ANIMARUM
Ho letto avidamente il testo redatto dal carissimo don Emanuele 
Tupputi sull’indagine pastorale previa alla eventuale introduzione 
di una causa di nullità di matrimonio. L’ho fatto con interesse e con 
speditezza, visto che una caratteristica peculiare del lavoro è la per-
spicuità delle parti. Lo studio, infatti, è ben articolato, ha il merito di 
focalizzare l’attenzione su una tematica nevralgica della pastorale, 
la famiglia ferita, e costituisce un supporto assai valido per la cura 
animarum. 
Sempre più, infatti, ci si imbatte in persone rivenienti da una prece-
dente esperienza matrimoniale finita che, avendo cominciato una 
nuova relazione sentimenta-
le, desiderano regolarizzare 
la propria posizione cano-
nica. Chi è in cura d’anime, 
si sa, deve avvertire a tutti i 
livelli l’urgenza di attuare le 
terapie spirituali disponibili 
ad casum, per ridare serenità 
e salute al fratello infermo. 
Mi pare che la centralità del 
Cristo “medico” sia premi-
nente nel lavoro svolto da 
don Emanuele, ispiri e go-
verni lo sviluppo di ogni ri-
flessione e indicazione con-
dotta, ponendo al centro la 
persona e la sua salus, nella 
piena convinzione che chi ha 
sperimentato la fragilità del 
proprio matrimonio finito, 
non debba affossarsi nel fallimento ma, malgrado esso, continua-
re a sperare nella salvezza. In tal senso, il testo, accessibile a tutti, 
mostra davvero l’attenzione materna della Chiesa e la lettura delle 
poco più di 200 pagine di esso non stanca, perché i contenuti sono 
coinvolgenti, interessanti, attuali. 
D’altro canto, la mia piccola esperienza di Parroco-Giudice, mi fa ri-
levare quanto bene si può fare attraverso la sinergìa tra Sacerdoti 
che ascoltano, discernono, accompagnano i coniugi toccati dall’e-
sperienza di un matrimonio finito e il consulente tecnico che inqua-
dra e traduce “in iure” la medesima.
Un pregio peculiare del lavoro di don Emanuele è la dimensione 
applicativa dell’indagine pregiudiziale o pastorale all’interno delle 
Diocesi di Puglia; infatti, oltre alla valorizzazione di detto strumento, 
si coglie l’invito a incrementare e, ove possibile, a istituire in modo 
stabile, nell’ambito dell’ufficio di Pastorale familiare, delle équipe 
formate da operatori ben preparati che, collaborando in modo in-
terdisciplinare, siano in grado di offrire una qualificata consulenza 
per accompagnare, discernere e integrare matrimoni falliti e fami-
glie ferite, nello spirito di Amoris Laetitia e del M.P. Mitis Iudex Do-
minus Iesus. 
Mi sembra giusto, infine, segnalare l’ampio e aggiornato corredo 
bibliografico, utile per chi volesse approfondire un filone della pa-
storale quanto mai delicato e urgente. 
A don Emanuele il mio compiacimento e la mia fraterna stima. 

Rev. Agostino Divittorio 
Officiale Congregazione per l’Evangelizzazione dei Popoli
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